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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 luglio 2024 .

      Accertamento dell’ammontare del capitale nominale ri-
masto in essere a seguito dell’espletamento dell’operazione 
di riacquisto bilaterale di titoli di Stato del 2 luglio 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 di-
cembre 2023, concernente «Direttive per l’attuazione di 
operazioni finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione euro-
pea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto 
riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di 
servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo banca-
rio e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi 
terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 
per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle pe-
nali pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni 
dei depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri 
ospitanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 
della Commissione del 25 maggio 2018 per quanto ri-
guarda le norme tecniche di regolamentazione sulla di-
sciplina del regolamento, come modificato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 
23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore del-
lo stesso, dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 
della Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguar-
da la data di applicazione delle disposizioni relative alla 
procedura di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regola-
mento delegato (UE) n. 2023/1626 della Commissione 
del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il meccanismo 
di penalizzazione per i mancati regolamenti relativi alle 
operazioni compensate che le controparti centrali pre-
sentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 

concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la determina n. 101204 del 23 novembre 2023, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha conferi-
to a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al dirigente 
generale Capo della Direzione II in relazione alle attri-
buzioni in materia di debito pubblico, di cui al menzio-
nato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Vista la nota prot. DT n. 65357 del 2 luglio 2024 con la 
quale si comunica alla Banca d’Italia che il 2 luglio 2024 
è stata effettuata un’operazione di riacquisto bilaterale di 
titoli di Stato, a valere sulla liquidità giacente sul «Conto 
disponibilità», con regolamento 4 luglio 2024 e se ne tra-
smettono i dati per gli adempimenti di competenza; 

 Vista la comunicazione prot. DT n. 65180/2024 del 
2 luglio 2024 con la quale è stata trasmessa in pari data la 
scheda    Settlement    della suddetta operazione di riacquisto 
bilaterale di titoli di Stato; 

 Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 15 di-
cembre 2023, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      È stata effettuata il 2 luglio 2024 l’operazione di riac-

quisto bilaterale del seguente titolo di Stato:  
 BTP Italia 0,35% 24 ottobre 2024 cod. IT0005217770 

per nominali euro 300.000.000,00 al prezzo di negozia-
zione di euro 99,54.   

  Art. 2.
      Alla data del 4 luglio 2024, la consistenza del citato 

prestito, a seguito dell’operazione di riacquisto bilaterale 
effettuata il 2 luglio 2024, è la seguente:  

    Importo nominale 
in circolazione 

  BTP Italia 
0,35% 

24 ottobre 
2016/24 ottobre 2024 
(IT0005217770)

 euro 
4.122.087.000,00 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 11 luglio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A03753  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Devi-
cius», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 176/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agen-
zia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 121/2019 del 12 giugno 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 147 del 25 giugno 2019, 
con la quale la società Stragen Nordic A/S ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale DIENOGEST STRAGEN (dienogest); 
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 Visto il cambio di denominazione da «Dienogest Stra-
gen» a «Devicius» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, Foglio delle inserzioni, n. 110 
del 19 settembre 2019; 

 Vista la domanda presentata in data 31 ottobre 2023 
con la quale la società Stragen Nordic A/S ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medicina-
le «Devicius» (dienogest); 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DEVICIUS (dienogest) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «2 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PET/Al/PE - A.I.C. n. 046307017 (in 
base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 10,04. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 18,83. 
 Confezione: «2 mg compresse rivestite con film» 84 

compresse in blister PET/Al/PE - A.I.C. n. 046307029 (in 
base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18,61. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 34,90. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 

che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale «Devicius» (dienogest) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica da rinnovare volta per 
volta (RNR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03620

    DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Efexor», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 175/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16920-7-2024

zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della sa-
lute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la determina AIFA IP n. 141 del 6 marzo 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 70 del 23 marzo 2024, con la 
quale la società BB Farma S.r.l. è stata autorizzata all’im-
portazione parallela del medicinale «Efexor» (venlafaxi-
na cloridrato) e con cui lo stesso è stato classificato in 
classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 29 marzo 2024 con 
la quale la società BB Farma S.r.l. ha chiesto la riclassi-
ficazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini della rim-
borsabilità del medicinale «Efexor» (venlafaxina clori-
drato) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 050275039; 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16920-7-2024

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale EFEXOR (venlafaxina cloridrato) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «150 mg capsule rigide a rilascio pro-
lungato» 10 capsule rigide a rilascio prolungato - A.I.C. 
n. 050275039 (in base 10), 1HY8QZ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,63. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,95.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Efexor» (venlafaxina cloridrato) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03621

    DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Elfa-
brio», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 174/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
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tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 150/2023 del 29 dicembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 7 del 10 gennaio 2024, 
recante «Classificazione ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189 del medicinale per 
uso umano a base di pegunigalsidasi alfa, “Elfabrio”»; 

 Vista la domanda presentata in data 18 maggio 2023 
con la quale la società Chiesi Farmaceutici S.p.a. ha chie-
sto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del 
medicinale «Elfabrio» (pegunigalsidasi alfa); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’8-10 novembre 2023; 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta del 6-7 maggio 2024; 

 Vista la delibera n. 23 del 19 giugno 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ELFABRIO (pegunigalsidasi alfa) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Elfabrio» è indicato per la terapia enzimatica sosti-

tutiva a lungo termine in pazienti adulti con diagnosi con-
fermata di malattia di Fabry (   deficit    di alfa-galattosidasi). 

  Confezioni:  
 «2 mg / ml - concentrato per soluzione per infusione 

- uso endovenoso - flaconcino (vetro) 10 ml» 5 flaconci-
ni - A.I.C. n. 050667029/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 9.743,30; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 16.080,35; 

 «2 mg / ml - concentrato per soluzione per infusione 
- uso endovenoso - flaconcino (vetro) 10 ml» 1 flaconci-
no - A.I.C. n. 050667017/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.948,66; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.216,07; 
 «2 mg / ml - concentrato per soluzione per infusione 

- uso endovenoso - flaconcino (vetro) 10 ml» 10 flaconci-
ni - A.I.C. n. 050667031/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 19.486,60; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32.160,70. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Elfabrio» (pegunigalsidasi alfa) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03622

    DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Epy-
sqli».     (Determina n. 173/2024)    .    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
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del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 8 febbraio 2024, 
con la quale la società Samsung Bioepis NL B.V. ha chie-
sto l’estensione delle indicazioni terapeutiche in regime 
di rimborso del medicinale «Epysqli» (eculizumab); 

 Visto il comunicato avente ad oggetto «Farmaci equi-
valenti o biosimilari - procedura semplificata per la rim-
borsabilità di estensione delle indicazioni già rimborsate 
all’originator», pubblicato in data 25 novembre 2021 sul 
sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Per la nuova indicazione terapeutica del medicinale 
EPYSQLI (eculizumab):  

 «Trattamento di adulti e bambini affetti da Sindrome 
emolitico-uremica atipica (SEUa)» 

 restano invariate le condizioni negoziali vigenti (deter-
mina n. 555/2023 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, Serie generale, n. 190 del 16 ago-
sto 2023). 

 Confezione: «300 mg concentrato per soluzione per in-
fusione» uso endovenoso, 1 flaconcino (vetro) 30 ml (10 
mg/ml) 1 flaconcino - A.I.C. n. 050699014/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
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 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.760,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.555,10. 
 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Epysqli» (eculizumab) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03623

    DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Azilect», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 195/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determinazione del direttore generale n. 643 
del 28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16920-7-2024

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 mar-
zo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di im-
portazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati 
nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la determina AIFA IP n. 214 del 9 aprile 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 98 del 27 aprile 2024, con la qua-
le la società GMM Farma S.r.l. è stata autorizzata all’im-
portazione parallela del medicinale «Azilect» (rasagilina 
mesilato)    dall’    European Medicines Agency    - EMA, iden-
tificato con n. EU/1/04/304/003 e classificato in classe 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 30 maggio 2024 
con la quale la società GMM Farma S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini della 
rimborsabilità del medicinale «Azilect» (rasagilina mesi-
lato) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 051129017; 

 Vista la delibera n. 23 del 19 giugno 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale AZILECT (rasagilina mesilato) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 AZILECT «1 mg compressa - uso orale» blister 

ALU/ALU 28 compresse - A.I.C. n. 051129017 (in base 
10) 1JSBPT (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 39,33; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 64,91;   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano 
terapeutico.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Azilect» (rasagilina mesilato) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03624

    DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche e riclassificazione del medicinale per 
uso umano «Bimzelx», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 194/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato sulla   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
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dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
Consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-

vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 27 luglio 2023, con 
la quale la società UCB Pharma S.A. ha chiesto l’esten-
sione delle indicazioni terapeutiche in regime di rimborso 
del medicinale «Bimzelx» (bimekizumab); 

 Vista la domanda presentata in data 7 settembre 2023 
con la quale la società UCB Pharma S.A. ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del medici-
nale «Bimzelx» (bimekizumab); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecni-
co–scientifica rilasciato nella seduta del 5-6 e 11 dicem-
bre 2023; 

 Visto il parere della Commissione scientifico-econo-
mica reso nella seduta del 6-7 maggio 2024; 

 Vista la delibera n. 23 del 19 giugno 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale BIM-
ZELX (bimekizumab):  

 «“Bimzelx”, in monoterapia o in combinazione con 
metotressato, e indicato per il trattamento dell’artrite pso-
riasica attiva negli adulti che hanno avuto una risposta 
inadeguata o che sono risultati intolleranti a uno o piu-
farmaci antireumatici modificanti la malattia (   disease-
modifying antirheumatic drugs   , DMARDs)»; 

  e le indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  psoriasi a placche:  

 «Bimzelx» è indicato per il trattamento della pso-
riasi a placche da moderata a severa in pazienti adulti can-
didati alla terapia sistemica; 

  artrite psoriasica:  
 «Bimzelx», in monoterapia o in associazione con 

metotressato, è indicato per il trattamento dell’artrite pso-
riasica attiva negli adulti che hanno avuto una risposta 
inadeguata o che sono risultati intolleranti a uno o più 
farmaci antireumatici modificanti la malattia (   disease-
modifying antirheumatic drugs   , DMARDs); 
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  sono rimborsate come segue:  
  confezioni:  

 «160 mg- Soluzione iniettabile- uso sotto-
cutaneo- siringa preriempita (vetro) in penna preriem-
pita 1 ml (160 mg/ml)» 2 penne preriempite - A.I.C. 
n. 049693068/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 2.400,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.960,96; 
 «160 mg- soluzione iniettabile- uso sottocuta-

neo- siringa preriempita (vetro) 1 ml (160 mg/ml)» 2 si-
ringhe preriempite - A.I.C. n. 049693029/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 2.400,00; 
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.960,96:  
 «160 mg- soluzione iniettabile- uso sotto-

cutaneo- siringa preriempita (vetro) in penna preriem-
pita 1 ml (160 mg/ml)» 1 penna preriempita - A.I.C. 
n. 049693056/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.200,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.980,48; 
 «160 mg- soluzione iniettabile- uso sottocu-

taneo- siringa preriempita (vetro) 1 ml (160 mg/ml)» 1 
siringa preriempita - A.I.C. n. 049693017/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.200,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.980,48. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Bimzelx» (bimekizumab) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti - dermatologo, reumatologo, interni-
sta (RRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03625

    DETERMINA  5 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Can-
desartan e Amlodipina Sandoz», ai sensi dell’articolo 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina 
n. 192/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato sulla   Gazzetta 
Ufficiale   Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 
15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia Italiana del Farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 44/2024 del 6 febbraio 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 45 del 23 febbraio 2024, 
con la quale la società Sandoz S.p.a. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
CANDESARTAN e AMLODIPINA SANDOZ (cande-
sartan e amlodipina); 

 Vista la domanda presentata in data 3 aprile 2024 con 
la quale la società Sandoz S.p.a. ha chiesto la riclassifica-
zione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Cande-
sartan e Amlodipina Sandoz» (candesartan e amlodipina); 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale CANDESARTAN e AMLODIPINA 
SANDOZ (candesartan e amlodipina) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «8 mg/10 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 

PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050909023 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: A - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): 
euro 6,55 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,81; 

 «16 mg/5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 
PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050909035 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: A - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): 
euro 6,00 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,90; 

 «16 mg/10 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 
PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050909047 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: A - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): 
euro 7,47 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 12,33; 

 «8 mg/5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 050909011 (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: A - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 
5,09 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,40. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
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attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Candesartan e Amlodipina San-
doz» (candesartan e amlodipina) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazio-
ni, denominata classe C (nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Candesartan e Amlodipina Sandoz» (candesartan e am-
lodipina) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03626

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  23 aprile 2024 .

      Regione Umbria – Assegnazione risorse FSC 2021-2027 ai 
sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 
del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni.     (Delibera 
n. 29/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 23 APRILE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
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tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento 
di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia 
di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregio-
nale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di in-
vestimenti articolati in singoli interventi di consistenza 
progettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente 
connessi, in relazione a obiettivi e risultati quantifi-
cabili e misurabili, anche per quanto attiene al profilo 
temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e successive 
modificazioni, e in particolare l’art. 44, comma 7  -bis  , il 
quale prevede che «con delibera del Comitato intermini-

steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 
2022, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, a seguito di una ricognizione operata dal 
Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per 
la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
di cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 
del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario comples-
sivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai qua-
li il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e 
procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termi-
ni indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di mo-
nitoraggio determina il definanziamento degli interventi. 
Il definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del rego-
lamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modi-
ficato dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 di-
cembre 2023; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le risorse 
del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 
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punti, la percentuale del cofinanziamento regionale dei 
programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE 
   Plus    2021-2027; 

 Visto l’Accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegna-
te per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della 
presa d’atto da parte del CIPESS con delibera n. 36 del 
2 agosto 2022; 

 Viste la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del C(2022) 8610 del 23 novembre 2022 che 
approva il Programma FSE Plus 2021-2027 della Re-
gione Umbria e la decisione di esecuzione della Com-
missione europea del C(2022) 8818 del 28 novembre 
2022 che approva il Programma FESR 2021-2027 della 
Regione Umbria; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-legge 
n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il completamen-
to degli interventi infrastrutturali dotati di un maggio-
re livello di avanzamento, definanziati in applicazione 
dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge n. 34 del 
2019, dispone che, con apposita delibera del CIPESS, si 
provvede all’assegnazione, a valere sulle risorse disponi-
bili del FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, nei 
limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle risorse 
necessarie al completamento dei suddetti interventi in re-
lazione ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, risultino 
pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di contratti sen-
za pubblicazione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, 
che ha imputato programmaticamente alle regioni e 
province autonome un importo lordo di 32.365.610.895 
euro, comprensivo delle risorse già assegnate a titolo 
di anticipazione disposta per legge o con delibera CI-
PESS, corrispondente al 60 per cento della dotazione 
   pro tempore    disponibile del FSC per la programmazio-
ne 2021-2027, come individuata nelle premesse della 
medesima delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 25 del 2023 
prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi netti da as-
segnare a ciascuna regione o provincia autonoma all’esito 
della sottoscrizione dei rispettivi accordi secondo le indi-
cazioni di cui in premessa alla medesima delibera, potrà 
trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-leg-
ge n. 152 del 2021, relativamente all’utilizzo, per le re-
gioni e province autonome che ne facciano richiesta, delle 
risorse di rispettiva competenza per il concorso alla co-

pertura finanziaria della quota di cofinanziamento regio-
nale dei rispettivi programmi europei di coesione, entro i 
limiti massimi di importo di cui alla medesima delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del centro-nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli 
Accordi per la coesione delle amministrazioni centrali e 
regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata in 
coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi e le 
strategie dei fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 e con le politiche di investimen-
to e di riforma previste PNRR, secondo principi di com-
plementarità e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera 
  a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 
regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-
zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, 
comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun Presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indi-
viduati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso 
la realizzazione di specifici interventi, anche con il con-
corso di più fonti di finanziamento; sullo schema di Ac-
cordo per la coesione è sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze; l’elaborazione degli Accordi per la coe-
sione avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo 
delle amministrazioni centrali interessate, con particolare 
riferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
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con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è auto-
rizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione 
degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche 
previste nell’Accordo per la coesione (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli Accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sulla 
base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili finan-
ziari definiti dalla delibera del CIPESS di assegnazione 
delle risorse; qualora le modifiche comportino un incre-
mento o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 
assegnate ovvero una variazione dei profili finanziari 
definiti la modifica dell’accordo è sottoposta all’appro-
vazione del CIPESS, su proposta del Ministro per gli af-
fari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
sentita la Cabina di regia del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 25 febbraio 2016; la modifica del crono-
programma, come definito dall’Accordo per la coesione, 
è consentita esclusivamente qualora l’amministrazione 
assegnataria delle risorse fornisca adeguata dimostrazio-
ne dell’impossibilità di rispettare il predetto cronopro-
gramma per circostanze non imputabili a sé ovvero al 
soggetto attuatore dell’intervento o della linea d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema san-
zionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 
recante disposizioni per la gestione degli interventi co-
finanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 
complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntua-
le tracciamento del processo di erogazione delle risorse 
europee e nazionali relative alle politiche di coesione 
destinate al finanziamento di interventi di titolarità delle 
amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 - Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori 
o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-
2027)», con la quale è stata disposta l’assegnazione in fa-
vore di regioni e province autonome di 2.561,80 milioni 
di euro di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completa-
mento di interventi in corso, di cui 27.700.000 euro a fa-
vore della Regione Umbria; 

 Vista la delibera CIPESS del 27 dicembre 2022, 
n. 48, che opera una ricognizione degli interventi privi 
di obbligazione giuridicamente vincolante (di segui-
to   OGV)   aventi i requisiti per le salvaguardie di cui 
all’art. 44, comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 34 del 
2019; 

 Vista la delibera CIPESS del 20 luglio 2023, n. 16, che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, ha stabilito, tra l’altro, che gli 
interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 asse-
gnate in favore delle regioni e province autonome con la 
citata delibera n. 79 del 2021, devono assumere le ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti entro il termine del 
31 dicembre 2024, superato il quale le assegnazioni si in-
tendono revocate automaticamente; 

 Vista la citata delibera CIPESS del 3 agosto 2023, 
n. 25, che ha imputato in via programmatica alla Re-
gione Umbria un importo netto di 210.496.338,86 euro, 
cui si aggiunge l’importo di 27.700.000 euro, a titolo 
di anticipazione a valere sulle risorse FSC 2021-2027, 
assegnato con delibera CIPESS n. 79 del 2021, e ha, al-
tresì, indicato in applicazione della disciplina di cui al ri-
chiamato art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 
del 2021, l’importo massimo dele risorse FSC da desti-
nare al cofinanziamento dei Programmi regionali euro-
pei 2021-2027 della Regione Umbria, in misura pari a 
73.202.014 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comitato 
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interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, 
tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni spettan-
ti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
coordinamento della politica economica e di program-
mazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, 
compresi quelli orientati al perseguimento dello svilup-
po sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesio-
ne e il PNRR, acquisita al prot. DIPE n. 3627-A del 
10 aprile 2024, e l’allegata nota informativa per il 
CIPESS, predisposta dal competente Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, come integrata dalla 
successiva nota acquisita al prot. DIPE n. 4037-A del 
22 aprile 2024, concernente la proposta di assegna-
zione, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, di un importo pari 
a 210.496.338,86 euro sulla base dell’Accordo per la 
coesione sottoscritto in data 9 marzo 2024 tra il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Presidente del-
la Regione Umbria (di seguito «Accordo») e allegato 
alla medesima nota informativa; 

 Considerato che l’assegnazione proposta, comprende 
altresì l’importo, pari a 61.025.000 euro, che la Regione 
Umbria ha ritenuto di utilizzare a riduzione del cofinan-
ziamento dei Programmi regionali europei 2021-2027, ai 
sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 
del 2021; 

 Tenuto conto che l’accordo riporta gli esiti della rico-
gnizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione 
Umbria sui precedenti cicli della programmazione della 
politica di coesione, accertando, tra l’altro, l’assenza di 
interventi di competenza della Regione Umbria ricadenti 
nell’ambito di applicazione dell’art. 53 del decreto-legge 
n. 13 del 2023; 

 Considerato che l’accordo, allegato alla nota infor-
mativa per il CIPESS, individua un programma unitario 
di interventi e linee di azione (allegato A1 all’accordo) 
concordati tra le parti, condivisi con le amministrazioni 
centrali interessate, corredati dei relativi cronoprogram-
mi procedurali e finanziari (allegato B2 all’accordo) per 
un importo complessivo di risorse FSC 2021-2027 di 
149.471.338,86 euro; 

 Tenuto conto che l’accordo comprende un elenco di 
interventi finanziati in anticipazione con la citata deli-
bera CIPESS n. 79 del 2021, come rideterminata dalla 
delibera CIPESS n. 16 del 2023 (allegato A2 all’accor-
do), per i quali si applicano le disposizioni recate dal-
le medesime delibere (obbligo di conseguimento delle 
OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del 
finanziamento); 

 Considerato che il predetto accordo riporta il piano 
finanziario di spesa per annualità FSC 2021-2027 (al-
legato B1 all’accordo), che, al netto delle assegnazioni 
disposte in anticipazione e della quota di cofinanzia-

mento dei programmi europei regionali, costituisce 
la base di riferimento per l’applicazione del sistema 
sanzionatorio di cui all’art. 2, del decreto-legge n. 124 
del 2023 relativo al definanziamento, per effetto del 
quale le risorse rientrano nelle disponibilità del FSC 
2021-2027, per essere nuovamente impiegate per le fi-
nalità di cui all’art. 1, comma 178, della legge n. 178 
del 2020; 

 Tenuto conto che, successivamente alla sottoscrizione 
dell’accordo, gli allegati A1 e B2 all’accordo sono stati 
implementati con nota del Presidente della Regione Um-
bria, prot. n. 52984, del 12 marzo 2024; 

 Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, in at-
tuazione dell’art. 44, comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis   
del decreto-legge n. 34 del 2019, ha approvato la delibera 
inerente il definanziamento degli interventi della sezione 
ordinaria dei PSC che non hanno generato OGV entro il 
termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi previsti 
dalla legge, entro il termine del 30 giugno 2023; e che, 
nell’ambito della predetta delibera, non sono definanziati 
interventi ricompresi nella sezione ordinaria del PSC del-
la Regione Umbria; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CI-
PESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le 
verifiche di finanza pubblica e successivamente sottopo-
sto alla sottoscrizione del segretario e del Presidente del 
Comitato; 

 Vista la nota DIPE, prot. 4068, del 23 aprile 2024 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della seduta 
del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione in favore della Regione Umbria di risor-
se FSC 2021-2027 ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera 
  e)  , della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni 
ed integrazioni 

 1.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della 
legge n. 178 del 2020 e sulla base dell’Accordo per la 
coesione della Regione Umbria, si dispone in favore della 
stessa regione l’assegnazione, a valere sulle risorse FSC 
2021-2027, di un importo pari a 210.496.338,86 euro, di 
cui 61.025.000 euro ai fini di cui all’art. 23, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152. 
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  1.2. L’imputazione sul bilancio dello Stato dell’assegnazione alla Regione Umbria di risorse FSC 2021-2027 pari 
a 210.496.338,86 euro, tenuto conto del piano finanziario di cui all’Accordo per la coesione e delle disponibilità di 
competenza sul bilancio dello Stato, è articolata per anno, fino a concorrenza del corrispondente importo complessivo, 
secondo lo schema seguente:  

  

valori in euro

Totale 2023 e aa.pp 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031

210.496.338,86 142.500,00 0,00 33.729.288,33 27.978.546,33 38.544.091,34 36.161.801,00 38.458.349,00 24.032.562,00 11.449.200,86

   2. Modifiche dell’Accordo per la coesione 
  2.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 124 del 2023, in combinato disposto con la pertinente 

disciplina contenuta nell’Accordo per la coesione, le modifiche all’accordo sono così disciplinate:  
   a)   eventuali modifiche, anche in esito al processo di revisione e aggiornamento del PNRR, sono concordate tra 

la Regione Umbria e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e formalizzate median-
te atto scritto o scambio di note formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, che, 
a tale scopo, acquisisce il parere del «Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui all’art. 4 dell’accordo stesso; 

   b)   qualora le modifiche comportino un incremento o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegna-
te ovvero una variazione dei profili finanziari sopra definiti la modifica dell’accordo è sottoposta all’approvazione 
del CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la 
cabina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
25 febbraio 2016; 

   c)   resta in ogni caso fermo che la modifica del cronoprogramma, come definito dall’accordo, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impossibi-
lità di rispettare il già menzionato cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento o della linea d’azione. 

 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC 2021-2027 
  3.1. Fermo restando che per gli interventi in anticipazione, riportati nell’allegato A2 dell’accordo, continuano ad 

applicarsi le regole di trasferimento delle risorse del ciclo di programmazione 2014-2020, per il trasferimento delle 
risorse del ciclo di programmazione 2021-2027 si applica la seguente disciplina:  

   a)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 incluse nel piano finanziario dell’Accordo di coesione e pari 
a 149.471.338,86 euro, trova applicazione l’art. 2 del citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   b)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 assegnate per il cofinanziamento regionale dei Programmi 
regionali europei 2021-2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, pari a 61.025.000 
euro, esse sono trasferite su richiesta della regione, compatibilmente con le disponibilità annuali di cassa, in coerenza 
con gli importi riconosciuti e accreditati dalla Commissione europea per spese di investimento rendicontate nell’ambi-
to dei predetti programmi cofinanziati, nel rispetto dei tassi di cofinanziamento vigenti per ciascun asse. All’esito delle 
operazioni contabili di chiusura dei Programmi regionali europei 2021-2027, la quota di cofinanziamento regionale a 
valere sulle risorse FSC 2021-2027 che si rende eventualmente disponibile, anche per le variazioni dei tassi di cofi-
nanziamento, potrà essere riprogrammata con un atto integrativo dell’Accordo per la coesione. 

 3.2. Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo inserimento e ag-
giornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio nazionale. 

 3.3. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178/2020, nonché dell’art. 2 del decreto-legge n. 124 
del 2023, le risorse saranno trasferite dal capitolo di bilancio afferente al Fondo per lo sviluppo e la coesione nei limiti 
degli stanziamenti annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio e sistema di gestione e controllo 
 4.1. In materia di monitoraggio, si applicano le disposizioni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge n. 124 

del 2023. 
 4.2. In sede di monitoraggio, sono aggiornate le informazioni inerenti le fonti di finanziamento degli interventi 

diverse da FSC 2021-2027. 
 4.3. La Regione Umbria si impegna ad adottare, entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente delibera, 

un apposito sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.), nel rispetto della normativa vigente applicabile. 

 5. Disposizioni finali 
 5.1. La Regione Umbria, assegnataria delle risorse di cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare le attività 

occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche previste per l’Accordo per la coe-
sione, a seguito della registrazione della presente delibera del CIPESS da parte degli organi di controllo. 

 5.2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020, e delle proce-
dure di trasferimento delle risorse previste dall’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, nonché dalla presente delibera, 
le risorse FSC assegnate con la presente delibera, ivi incluse le risorse assegnate ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , 
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del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
in quanto contributi a rendicontazione, erogati dalle am-
ministrazioni centrali che non adottano la competenza 
potenziata, sono accertate, sulla base dei piani finanziari 
e dei programmi di riferimento, dalla regione nel rispetto 
del principio dell’allegato n. 4/2, paragrafo 3.6, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 5.3. Ai sensi della delibera CIPESS n. 25 del 2023, le 
risorse FSC assegnate dalla presente delibera, ivi incluse 
quelle destinate al cofinanziamento dei programmi euro-
pei, devono essere destinate a spese di investimento. 

 5.4. Si applica quanto previsto dall’art. 3 del decreto-
legge n. 124 del 2023, ai fini del tracciamento puntuale 
del processo di erogazione delle risorse europee e nazio-
nali relative alle politiche di coesione destinate al finan-
ziamento di interventi di titolarità della regione. 

 5.5. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione del-
la presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per 
le politiche di coesione e il Sud, il Ministro per gli af-
fari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
presenta al CIPESS un’apposita informativa contenente 
l’indicazione delle singole fonti di finanziamento diverse 
dalle risorse FSC, indicate nell’ambito dell’accordo come 
«cofinanziamento con altre risorse» e la conferma dell’at-
tualità delle stesse a garanzia della completa copertura fi-
nanziaria degli interventi. 

 Il Presidente: MELONI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 956

  24A03732

    DELIBERA  23 aprile 2024 .

      Regione Toscana – Assegnazione risorse FSC 2021-2027 ai 
sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 
del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni e appro-
vazione della rimodulazione delle risorse assegnate con la 
delibera n. 79 del 2021 ai sensi del punto 2.6 della delibera 
n. 16 del 2023.     (Delibera n. 28/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 23 APRILE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 

obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
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di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive 
e interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento 
di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia 
di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregio-
nale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di in-
vestimenti articolati in singoli interventi di consistenza 
progettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente 
connessi, in relazione a obiettivi e risultati quantifi-
cabili e misurabili, anche per quanto attiene al profilo 
temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recan-
te «Misure urgenti di crescita economica e per la riso-
luzione di specifiche situazioni di crisi», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
e successive modificazioni, e in particolare l’art. 44, 
comma 7  -bis  , il quale prevede che «con delibera del 
Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) da adottare 
entro il 30 novembre 2022, su proposta del Ministro per 
il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, a seguito di una 
ricognizione operata dal Dipartimento per le politiche 
di coesione e l’Agenzia per la coesione territoriale, an-
che avvalendosi dei sistemi informativi della Ragioneria 
generale dello Stato, sono individuati gli interventi in-
frastrutturali, privi al 30 giugno 2022 dell’obbligazio-
ne giuridicamente vincolante di cui al punto 2.3 della 
delibera del CIPESS n. 26/2018 del 28 febbraio 2018, 
aventi valore finanziario complessivo superiore a 25 
milioni di euro, in relazione ai quali il CIPESS indivi-
dua gli obiettivi iniziali, intermedi e finali con i relativi 
termini temporali di conseguimento, determinati in re-
lazione al cronoprogramma finanziario e procedurale. Il 
mancato rispetto di tali obiettivi nei termini indicati o la 
mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio de-
termina il definanziamento degli interventi. Il definan-
ziamento non è disposto ove siano comunque intervenu-
te, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuridicamente 
vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del rego-
lamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modi-
ficato dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 di-
cembre 2023; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le risorse 
del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 
punti, la percentuale del cofinanziamento regionale dei 
programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE 
Plus 2021-2027; 

 Visto l’accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegnate 
per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della presa 
d’atto da parte del CIPESS con delibera n. 36 del 2 ago-
sto 2022; 

 Viste la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2022) 6089 del 19 agosto 2022 che approva 
il Programma FSE Plus 2021-2027 della Regione To-
scana e la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del C(2022) 7144 del 3 ottobre 2022 che ap-
prova il Programma FESR 2021-2027 della Regione 
Toscana; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
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per l’attuazione delle politiche di coesione e della politi-
ca agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto l’art. 52, comma 5  -bis  , del decreto-legge n. 13 
del 2023 che, al fine di assicurare la realizzazione de-
gli interventi di cui alla delibera CIPE del 10 novembre 
2014, n. 47, prevede che con delibera del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile siano assegnati alla Regione Toscana 
euro 5 milioni per l’anno 2025, euro 20 milioni per l’anno 
2026 ed euro 16 milioni per l’anno 2027, a valere sulle 
risorse del FSC, programmazione 2021-2027, a titolo di 
anticipazione; 

 Visto l’art. 53 del citato decreto-legge n. 13 del 2023 
che, al fine di assicurare il completamento degli inter-
venti infrastrutturali dotati di un maggiore livello di 
avanzamento, definanziati in applicazione dell’art. 44, 
comma 7  -quater  , del decreto-legge n. 34 del 2019, di-
spone che, con apposita delibera del CIPESS, si prov-
vede all’assegnazione, a valere sulle risorse disponibili 
del FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, nei 
limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle ri-
sorse necessarie al completamento dei suddetti inter-
venti in relazione ai quali, alla data del 31 dicembre 
2022, risultino pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affi-
damento dei lavori ovvero per l’affidamento congiunto 
della progettazione e dell’esecuzione dei lavori non-
ché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi 
o di avvisi, siano stati inviati gli inviti a presentare le 
offerte per l’affidamento dei lavori ovvero per l’affida-
mento congiunto della progettazione e dell’esecuzione 
dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 25 del 2023 
prevede altresì che, nell’ambito degli importi netti da as-
segnare a ciascuna regione o provincia autonoma all’esi-
to della sottoscrizione dei rispettivi accordi secondo le 
indicazioni di cui in premessa alla medesima delibera, 
potrà trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter   del decre-
to-legge n. 152 del 2021, relativamente all’utilizzo, per 
le regioni e province autonome che ne facciano richie-
sta, delle risorse di rispettiva competenza per il concorso 
alla copertura finanziaria della quota di cofinanziamento 
regionale dei rispettivi programmi europei di coesione, 
entro i limiti massimi di importo di cui alla medesima 
delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione de-
gli accordi per la coesione delle amministrazioni centrali 
e regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata 
in coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi 
e le strategie dei fondi strutturali europei del periodo di 
programmazione 2021-2027 e con le politiche di inve-
stimento e di riforma previste PNRR, secondo principi 
di complementarità e di addizionalità (art. 1, comma 178, 
lettera   a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 
regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-
zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, 
comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun Presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indivi-
duati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la 
realizzazione di specifici interventi, anche con il concor-
so di più fonti di finanziamento; sullo schema di accordo 
per la coesione è sentito il Ministro dell’economia e del-
le finanze; l’elaborazione degli accordi per la coesione 
avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo delle 
amministrazioni centrali interessate, con particolare ri-
ferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge n. 178 del 2020); 
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 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è auto-
rizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione 
degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche 
previste nell’accordo per la coesione (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sul-
la base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili 
finanziari definiti dalla delibera del CIPESS di asse-
gnazione delle risorse; qualora le modifiche comporti-
no un incremento o una diminuzione delle risorse FSC 
2021-2027 assegnate ovvero una variazione dei profili 
finanziari definiti la modifica dell’accordo è sottoposta 
all’approvazione del CIPESS, su proposta del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, sentita la Cabina di regia del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016; la modifica 
del cronoprogramma, come definito dall’accordo per la 
coesione, è consentita esclusivamente qualora l’ammi-
nistrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 
dimostrazione dell’impossibilità di rispettare il predet-
to cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé 
ovvero al soggetto attuatore dell’intervento o della linea 
d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema san-
zionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 
recante disposizioni per la gestione degli interventi co-
finanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 
complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntua-
le tracciamento del processo di erogazione delle risorse 
europee e nazionali relative alle politiche di coesione 
destinate al finanziamento di interventi di titolarità delle 
amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 - Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori 
o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-
2027)», con la quale è stata disposta l’assegnazione in fa-
vore di regioni e province autonome di 2.561,80 milioni 
di euro di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completa-
mento di interventi in corso, di cui 110.896.843,25 euro a 
favore della Regione Toscana; 

 Vista la delibera CIPESS del 27 dicembre 2022, n. 48, 
che opera una ricognizione degli interventi privi di ob-
bligazione giuridicamente vincolante (di seguito «OGV») 
aventi i requisiti per le salvaguardie di cui all’art. 44, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Vista la delibera CIPESS del 20 luglio 2023, n. 16 che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, ha stabilito, tra l’altro, che gli 
interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 asse-
gnate in favore delle regioni e province autonome con la 
citata delibera n. 79 del 2021, devono assumere le ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti entro il termine del 
31 dicembre 2024, superato il quale le assegnazioni si in-
tendono revocate automaticamente; 

 Visto, in particolare, il punto 2.5 della delibera CIPESS 
n. 16 del 2023, che ha stabilito che la rimodulazione delle 
economie, a conclusione degli interventi finanziati con la 
delibera CIPESS n. 79 del 2021, è ammissibile solo in 
favore degli interventi finanziati con la medesima deli-
bera e con riferimento agli appalti pubblici di lavori, per 
fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei mate-
riali da costruzione, dei carburanti e dei prodotti energe-
tici; a tale rimodulazione si provvede di comune accordo 
tra l’amministrazione regionale e il Dipartimento delle 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e viene fornita puntuale informativa alla Cabina 
di regia FSC, istituita con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 25 febbraio 2016; 

 Visto, inoltre, il punto 2.6 della delibera CIPESS n. 16 
del 2023, che ha previsto che eventuali rimodulazioni 
delle risorse assegnate con la delibera CIPESS n. 79 del 
2021, ad esclusione delle economie di cui al punto 2.5, 
sono sottoposte all’approvazione del CIPESS, secondo la 
normativa vigente, fermo restando il termine per l’assun-
zione delle OGV al 31 dicembre 2024; 

 Vista la delibera CIPESS del 20 luglio 2023, n. 17, che 
in ottemperanza all’art. 52, comma 5  -bis  , del decreto-leg-
ge n. 13 del 2023 ha disposto l’assegnazione alla Regione 
Toscana di 41 milioni di euro a valere sulle risorse del 
FSC 2021-2027; 

 Vista la citata delibera CIPESS del 3 agosto 2023, 
n. 25, che ha imputato in via programmatica alla Regio-
ne Toscana un importo netto di 531.665.294,13 euro, cui 
si aggiunge l’importo di 151.896.843,25 euro a titolo di 
anticipazione a valere sulle risorse FSC 2021-2027 as-
segnate con delibere CIPESS n. 79 del 2021 e n. 17 del 
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2023, e ha, altresì, indicato, in applicazione della disci-
plina di cui al richiamato art. 23, comma 1  -ter  , del de-
creto-legge n. 152 del 2021, l’importo massimo del FSC 
da destinare al cofinanziamento dei Programmi regionali 
europei 2021-2027 della Regione Toscana, in misura pari 
a 208.122.094 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
prot. DIPE 3638-A del 10 aprile 2024, e l’allegata nota 
informativa per il CIPESS, predisposta dal competente 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, come integrata 
dalla successiva nota acquisita al prot. DIPE n. 4037-A 
del 22 aprile 2024, che, sulla base dell’accordo per la co-
esione sottoscritto in data 13 marzo 2024 tra il Presidente 
del Consiglio dei ministri ed il Presidente della Regione 
Toscana (di seguito «Accordo») e allegato alla medesima 
nota informativa, propone:  

 l’assegnazione, ai sensi dell’art. 1, comma 178, 
lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, dell’importo di risorse FSC 
2021-2027 alla Regione Toscana pari a 531.665.294,13 
euro, di cui 102.350.466,83 euro ai fini di cui all’art. 23, 
comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152; 

 l’approvazione della rimodulazione degli interventi 
previsti dalla delibera CIPESS n. 79 del 2021, come ride-
terminata dalla delibera CIPESS n. 16 del 2023, ai sensi del 
punto 2.6 della delibera CIPESS n. 16 del 2023, come rap-
presentato nell’allegato A2 all’accordo, fermo restando il 
termine per l’assunzione delle OGV al 31 dicembre 2024; 

 Considerato che l’assegnazione proposta comprende al-
tresì l’importo, pari a 102.350.466,83 euro, che la Regione 
Toscana ha ritenuto di utilizzare a riduzione del cofinanzia-
mento dei Programmi regionali europei 2021-2027, ai sensi 
dell’art. 23, comma 1  -ter   del decreto-legge n. 152 del 2021; 

 Tenuto conto che l’accordo riporta gli esiti della rico-
gnizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione 
Toscana sui precedenti cicli della programmazione della 
politica di coesione, l’assenza di interventi di competenza 
della Regione Toscana ricadenti nell’ambito di applica-
zione dell’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023; 

 Considerato che l’accordo, allegato alla nota infor-
mativa per il CIPESS, individua un programma unitario 
di interventi e linee di azione (allegato A1 all’accordo) 
concordati tra le parti, condivisi con le amministrazioni 
centrali interessate, corredati dei relativi cronoprogram-
mi procedurali e finanziari (allegato B2 all’accordo) per 
un importo complessivo di risorse FSC 2021-2027 di 
429.314.827,30 euro; 

 Tenuto conto che l’accordo comprende un elenco di 
interventi finanziati in anticipazione con la citata deli-
bera CIPESS n. 79 del 2021, come rideterminata dalla 
delibera CIPESS n. 16 del 2023 (allegato A2 all’accor-
do), per i quali si applicano le disposizioni recate dal-
le medesime delibere (obbligo di conseguimento delle 
OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del 
finanziamento); 

 Considerato che il predetto accordo riporta il piano fi-
nanziario di spesa per annualità FSC 2021-2027 (allegato 
B1 all’accordo), che, al netto delle assegnazioni dispo-
ste in anticipazione e della quota di cofinanziamento dei 
Programmi europei regionali, costituisce la base di riferi-
mento per l’applicazione del sistema sanzionatorio di cui 
all’art. 2, del decreto-legge n. 124 del 2023 relativo al 
definanziamento, per effetto del quale le risorse rientrano 
nelle disponibilità del FSC 2021-2027, per essere nuo-
vamente impiegate per le finalità di cui all’art. 1, com-
ma 178, della legge n. 178 del 2020; 

 Considerato che nell’ambito dell’accordo è stato defini-
to l’utilizzo di risorse, pari a 2.579.901,38 euro, rivenienti 
dalle economie maturate su interventi conclusi di cui alla 
delibera CIPESS n. 79 del 2021, per fronteggiare gli au-
menti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, 
dei carburanti e dei prodotti energetici relativi ad inter-
venti già previsti dalla medesima delibera n. 79 del 2021; 

 Tenuto conto che in merito alla predetta rimodulazione 
di economie è stata trasmessa, con nota acquisita al prot. 
DIPE n. 3973 - A del 22 aprile 2024, apposita informativa 
alla Cabina di Regia FSC, ai sensi del punto 2.5 della de-
libera n. 16 del 2023; 

 Considerato, inoltre, che nell’ambito dell’accordo è 
stata prevista una rimodulazione, ai sensi del punto 2.6 
della delibera CIPESS 16 del 2023, di interventi finanzia-
ti con la delibera CIPESS n. 79 del 2021, in conseguenza 
di rinunce per alcuni di essi, per un importo FSC pari a 
1.314.302,97 euro, come rappresentato nell’allegato A2 
all’accordo; 
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 Visto l’elenco aggiornato degli interventi di competenza della Regione Toscana, finanziati in anticipazione dalla 
delibera CIPESS n. 79 del 2021, come rideterminata dalla delibera CIPESS n. 16 del 2023, con il relativo quadro di 
riepilogo delle variazioni intercorse, acquisito al prot. DIPE n. 4528-A del 9 maggio 2024 e allegato alla presente de-
libera come parte integrante della stessa; 

 Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, in attuazione dell’art. 44, comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis   
del decreto-legge n. 34 del 2019, ha approvato la delibera inerente il definanziamento degli interventi della sezione 
ordinaria dei PSC che non hanno generato OGV entro il termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi previsti dalla 
legge, entro il termine del 30 giugno 2023; e che, nell’ambito della predetta delibera, non sono definanziati interventi 
ricompresi nella sezione ordinaria del PSC della Regione Toscana; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. 4068 del 23 aprile 2024 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione in favore della Regione Toscana di risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera 
  e)  , della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni e approvazione della rimodulazione delle 
risorse assegnate con la delibera CIPESS n. 79 del 2021, ai sensi del punto 2.6 della delibera CIPESS n. 16 del 2023. 

 1.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020, e sulla base dell’accordo per la 
coesione della Regione Toscana, si dispone in favore della stessa regione l’assegnazione, a valere sulle risorse FSC 
2021-2027, di un importo pari a 531.665.294,13 euro, di cui 102.350.466,83 ai fini di cui all’art. 23, comma 1  -ter   del 
decreto-legge n. 152 del 2021. 

 1.2. Sulla base del predetto accordo, si approva la rimodulazione ai sensi del punto 2.6 della delibera CIPESS 
n. 16 del 2023, fermo restando il termine per l’assunzione delle OGV al 31 dicembre 2024. Alla luce della predetta 
rimodulazione, in allegato alla presente delibera, è riportato l’elenco aggiornato degli interventi della Regione Toscana 
destinatari, a titolo di anticipazione, di risorse FSC 2021-2027 ai sensi della delibera CIPESS n. 79 del 2021, come 
rideterminata dalla delibera CIPESS n. 16 del 2023. 

  1.3. L’imputazione sul bilancio dello Stato dell’assegnazione alla Regione Toscana, di risorse FSC 2021-2027 
pari a 531.665.294,13 euro, tenuto conto del piano finanziario di cui all’accordo per la coesione e delle disponibilità di 
competenza sul bilancio dello Stato, è articolata per anno, fino a concorrenza del corrispondente importo complessivo, 
secondo lo schema seguente:  

  

Totale 2023 e aa.pp. 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031

 531.665.294,13   18.530.901,02       -   41.537.424,51    73.030.730,70       102.953.614,12     107.284.736,88     115.519.315,47     63.758.571,43    9.050.000,00      

   2. Modifiche dell’accordo per la coesione 
  2.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 124 del 2023, in combinato disposto con la pertinente 

disciplina contenuta nell’accordo per la coesione, le modifiche all’accordo sono così disciplinate:  
   a)   eventuali modifiche, anche in esito al processo di revisione e aggiornamento del PNRR, sono concordate tra 

la Regione Toscana e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e formalizzate median-
te atto scritto o scambio di note formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, che, 
a tale scopo, acquisisce il parere del «Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui all’art. 4 dell’accordo stesso; 

   b)   qualora le modifiche comportino un incremento o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegnate 
ovvero una variazione dei profili finanziari sopra definiti la modifica dell’accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di 
regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 
2016; 
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   c)   resta in ogni caso fermo che la modifica del 
cronoprogramma, come definito dall’accordo, è con-
sentita esclusivamente qualora l’amministrazione asse-
gnataria delle risorse fornisca adeguata dimostrazione 
dell’impossibilità di rispettare il già menzionato cro-
noprogramma per circostanze non imputabili a sé ov-
vero al soggetto attuatore dell’intervento o della linea 
d’azione. 

 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC 2021-2027 
  3.1 Fermo restando che per gli interventi in anticipa-

zione, riportati nell’allegato A2 dell’accordo, continuano 
ad applicarsi le regole di trasferimento delle risorse del 
ciclo di programmazione 2014-2020, per il trasferimento 
delle risorse del ciclo di programmazione 2021-2027 si 
applica la seguente disciplina:  

   a)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 
incluse nel piano finanziario dell’accordo di coesione e 
pari a 429.314.827,30 euro, trova applicazione l’art. 2 del 
citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   b)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 
assegnate per il cofinanziamento regionale dei pro-
grammi regionali FESR e FSE Plus 2021-2027, ai sensi 
dell’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 
2021, pari a 102.350.466,83 euro, esse sono trasferite 
su richiesta della regione, compatibilmente con le di-
sponibilità annuali di cassa, in coerenza con gli importi 
riconosciuti e accreditati dalla Commissione europea 
per spese di investimento rendicontate nell’ambito dei 
predetti programmi cofinanziati, nel rispetto dei tassi 
di cofinanziamento vigenti per ciascun asse. All’esito 
delle operazioni contabili di chiusura dei programmi 
regionali FESR e FSE Plus, la quota di cofinanziamen-
to regionale a valere sulle risorse FSC 2021-2027 che 
si rende eventualmente disponibile, anche per le varia-
zioni dei tassi di cofinanziamento, potrà essere ripro-
grammata con un atto integrativo dell’accordo per la 
coesione. 

 3.2 Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato 
al rispetto del completo e tempestivo inserimento e ag-
giornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di 
monitoraggio nazionale. 

 3.3 Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della leg-
ge n. 178 del 2020, nonché dell’art. 2 del decreto-legge 
n. 124 del 2023, le risorse saranno trasferite dal capitolo 
di bilancio afferente al Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio e Sistema di gestione e controllo 
 4.1. In materia di monitoraggio, si applicano le dispo-

sizioni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge n. 124 
del 2023. 

 4.2. In sede di monitoraggio, sono aggiornate le infor-
mazioni inerenti le fonti di finanziamento degli interventi 
diverse da FSC 2021-2027. 

 4.3. La regione si impegna ad adottare, entro sessan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente delibera, un 
apposito sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.), nel 
rispetto della normativa vigente applicabile. 

 5. Disposizioni finali 

 5.1. La Regione Toscana assegnataria delle risorse 
di cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare le 
attività occorrenti per l’attuazione degli interventi ov-
vero delle linee d’azione strategiche previste per l’ac-
cordo per la coesione, a seguito della registrazione della 
presente delibera del CIPESS da parte degli organi di 
controllo. 

 5.2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 178, lettera   f)  , della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, e delle procedure di trasferimento delle risorse 
previste dall’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
nonché dalla presente delibera, le risorse FSC asse-
gnate con la presente delibera, ivi incluse le risorse 
assegnate ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
in quanto contributi a rendicontazione, erogati dalle 
amministrazioni centrali che non adottano la compe-
tenza potenziata, sono accertate, sulla base dei piani 
finanziari e dei programmi di riferimento, dalla regio-
ne nel rispetto del principio dell’allegato n. 4/2, para-
grafo 3.6, lettera   c)  , del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118. 

 5.3. Ai sensi della delibera CIPESS n. 25 del 2023, le 
risorse FSC assegnate dalla presente delibera, ivi incluse 
quelle destinate al cofinanziamento dei programmi euro-
pei, devono essere destinate a spese di investimento. 

 5.4. Si applica quanto previsto dall’art. 3 del decreto-
legge n. 124 del 2023, ai fini del tracciamento puntuale 
del processo di erogazione delle risorse europee e nazio-
nali relative alle politiche di coesione destinate al finan-
ziamento di interventi di titolarità della regione. 

 5.5. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione del-
la presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per 
le politiche di coesione e il Sud, il Ministro per gli af-
fari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
presenta al CIPESS un’apposita informativa contenente 
l’indicazione delle singole fonti di finanziamento diverse 
dalle risorse FSC, indicate nell’ambito dell’accordo come 
«cofinanziamento con altre risorse» e la conferma dell’at-
tualità delle stesse a garanzia della completa copertura fi-
nanziaria degli interventi. 

 Il Presidente: MELONI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 957
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Regione Categoria Cup Titolo
Importo FSC 21-27 

(anticipazione)
Toscana Lavori C78H20000300006 Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano 94.080,46
Toscana Lavori E77G20000080006 Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - ambi-green system 341.794,17
Toscana Lavori J11B20001580006 Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - meg 366.891,85
Toscana Lavori E48H20000660006 Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - p.a.e.c. 2020 206.434,20

Toscana Lavori I26J20001080006
Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - progetto integrato di 
forestazione urbana poggio

147.834,72

Toscana Lavori G97G20000110006
Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - faremo foresta a 
Carmignano

350.900,24

Toscana Lavori G23D21001020006
Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - abbattimento emissioni 
climalteranti

269.517,96

Toscana Lavori F88H20000800006 Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano – Carrara aria pulita 208.500,05

Toscana Lavori C61B21003110002
Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - progetto via croce , v.le 
chiesa e p.zza matteotti

273.847,77

Toscana Lavori C79J20001060006
Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - verde urbano a ponte 
buggianese

195.099,23

Toscana Lavori I35E20000620006 Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - bando verde urbano 77.376,22
Toscana Lavori J71B21000840006 Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano – verde Vinci 49.704,48

Toscana Lavori D11B21001110002
Attuazione delle ciclovie di interesse regionale - ciclovia tirrenica: tratto loc. Santa 
Liberata – loc. Pozzarello

2.900.000,00

Toscana Lavori J21B21001840006
Attuazione delle ciclovie di interesse regionale – ciclovia lucca pontedera: tratto 
Lucca – Capannori  denominato  “dalle fonti alla fontane

1.150.000,00

Toscana Lavori G97H21001800005 Dragaggio del porto fluviale di Castiglione della Pescaia 1.480.000,00

Toscana Lavori B57H21000880002
SR 2 Cassia. manutenzione straordinaria e sostituzione barriere sul ponte al km 
247+500.

165.000,00

Toscana Lavori F75F20000360001
Palazzo Sforza Cesarini di Santa Fiora restauro, progetto museologico e 
museografico - 2° lotto

1.276.408,00

Toscana Lavori F75F21000950002 allestimento museografico palazzo sforza cesarini di santa fiora - 1° stralcio 240.000,00

Toscana Lavori D15F21002370003
Restauro per l’ampliamento ed adeguamento alle funzioni museale ed espositiva 
del complesso immobiliare di casa Siviero

1.900.000,00

Toscana Lavori C57H21000820005 Saletta Gramsci – riqualificazione funzionale e messa a norma 1.500.000,00
Toscana Lavori I57H21001000002 Sistemazione copertura palazzo Corboli 273.672,00

Toscana Lavori D72B21000090006
Ottimizzazione delle opere di sfioro e ricalibratura degli argini della cassa di 
espansione Lago di Porta sul fiume Versilia

4.017.447,04

Toscana Lavori F21B16000720002
Progetto ed intervento consolidamento frane via del lagaccio

226.825,36

Toscana Lavori D93B17000010003
Lavori di ricostruzione del ponte sul Borro la causa a confine tra i comuni di 
Monteroni e Asciano 207.423,73

Toscana Lavori H77H18002400002
Interventi di messa in sicurezza del territorio comunale dal dissesto idrogeologico 
sulla strada comunale per Vallico sopra*loc. Crocetta

500.000,00

Toscana Lavori H13B19000170007 Nuova palestra polifunzionale di San Salvi 400.000,00

Toscana Lavori H37H21001230002 Gualchiere di Remole. interventi di consolidamento e risanamento  conservativo 340.000,00

Toscana Lavori B92C18000740001
 Adeguamento/miglioramento sismico primaria Edmondo De Amicis , ic Torrita di 
Siena

1.195.000,00

Toscana Lavori D69J21018480002
Intervento di adeguamento sismico, ristrutturazione e miglioramento energetico 
della scuola elementare di Serricciolo – 2° lotto opere di completamento

217.000,00

Toscana Lavori D74H20001030001 
Intervento di messa in sicurezza dissesti su via guadagni loc. Zamparina e 
sistemazione idrogeologica versanti in frana. lotto a 

1.354.000,00

Toscana Lavori D77H21001990005 
Intervento di messa in sicurezza dissesti su via guadagni loc. Zamparina e 
sistemazione idrogeologica versanti in frana – lotto b 

758.000,00

Toscana Lavori B47H21005030001
Manutenzione straordinaria e riqualificazione energetica del fabbricato per 
magazzini "le vele"

335.000,00

Toscana Lavori J57H18001810002
Intervento di consolidamento del versante loc. Biforco - ii stralcio - lotto di 
completamento 1a ar0125

1.470.000,00

Toscana Lavori G31B21002730006 Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - piaecaucf 79.704,61
Toscana Lavori J41D18000030004 Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - via firenze / pvfs20 130.312,69

Toscana Lavori E77B20000770006 Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - bando forestazione urbana 317.462,31

Toscana Lavori J58H20000260004
Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano – 20_10_riqualificazione aree 
ponticelli

61.233,14

Toscana Lavori H19J20001440002 Abbattimento emissioni climalteranti ambito urbano - pian di rona verde 52.831,85

Toscana Lavori B67H21003040002
SR 302 "Brisighellese – Ravennate" km 35 + 250 - intervento di manutenzione 
straordinaria del ponte ad arco in c.a. sul torrente rio morto.

300.000,00

Toscana Lavori G62E18000090005
Realizzazione della nuova biblioteca comunale mediante ristrutturazione 
dell'immobile di proprietà comunale

1.110.000,00

Regione Toscana 
Elenco aggiornato interventi finanziati con delibera Cipess 79/2021 e 16/2023

Valori in euro
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Regione Categoria Cup Titolo
Importo FSC 21-27 

(anticipazione)
Toscana Lavori H78C18000080004 Nuovo polo culturale edificio storico. opere di completamento 1.800.000,00

Toscana Lavori C52E18000090004
Teatro Manzoni – interventi di adeguamento ai fini della attestazione di    
conformità antincendio

100.000,00

Toscana Lavori D65B19001190002 Lavori di sistemazione idraulica torrente certosa sito in località Farneta (Lucca) 1.934.774,40

Toscana Lavori E11B16000660001
3 Lotto - Movimenti franosi che interessano la strada comunale che conduce alla 
frazione di Torrano

300.000,00

Toscana Lavori D67H20006960002
Movimento franoso in localita' ca' di Tonetto frazione di Valenza in comune di 
Aulla - 1° lotto

460.000,00

Toscana Lavori D67H20006970002
Movimento franoso in localita' ca' di Tonetto frazione di Valenza in comune di 
Aulla - 2° lotto 290.000,00

Toscana Lavori B15H20000330006
opere di mitigazione del rischio idrogeologico dell'abitato di Loro Ciuffenna (ar)

300.259,35

Toscana Lavori H13H19000840001
Realizzazione muro a monte e regimazione delle acque meteoriche in prossimita' 
della strada comunale per Torsana 197.000,00

Toscana Lavori E71B19000730002
Ripristino carreggiata stradale a seguito degli eventi alluvionali aprile 2019 -opere 
di sostegno 185.000,00

Toscana Lavori I43H20000300006

Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico tramite sistemazione di scarpate 
a monte della strada comunale di Fiattone e della strada comunale per Verni 
–Trassilico, in siti interessati precedentemente da eventi di dissesto

52.843,25

Toscana Lavori H41B20000970002
Interventi di bonifica e consolidamento del dissesto franoso in localita' San Rocco 
– via ripa a sud-est del centro storico di Cerreto Guidi- 1° stralcio - substralcio 1 392.000,00

Toscana Lavori H44J18000000003
Stabilizzazione,consolidamento,messa in sicurezza idrogeologica terreni dell' 
abitato di Castello 550.000,00

Toscana Lavori H41B20000980002
Interventi di bonifica e consolidamento del dissesto franoso in localita' San Rocco 
– via ripa a sud-est del centro storico di Cerreto Guidi - 2° stralcio 639.500,00

Toscana Lavori B73B19000370002
Intervento di completamento delle opere di ripristino delle mura castellane di 
Montepulciano a valle di via del giardino 770.000,00

Toscana Lavori D53B18000070001
Consolidamento movimento franoso interessante viabilità a servizio 
dell'acquedotto di Boveglio 400.000,00

Toscana Lavori E97H20003270007
Interventi di consolidamento e stabilizzazione per la messa in sicurezza di via 
bronzuoli in loc. Montevettolini 1.516.900,00

Toscana Lavori C13H20000470002
Interventi urgenti di ripristino dell’officiosità idraulica canale emissario delle 
Viaccia – lotto 1 938.000,00

Toscana Lavori C13H20000480002
Interventi urgenti di ripristino dell’officiosità idraulica canale emissario delle 
Viaccia – lotto 2

862.000,00

Toscana Lavori H65H20000110001
Lavori di "ripristino efficienza idraulica alcuni tratti reticolo di fondovalle 
Valfreddana –lotto 3 350.000,00

Toscana Lavori H19J21001240002
Complesso sportivo velodromo delle Cascine - rigenerazione ed efficientamento 
energetico

700.000,00

Toscana Lavori H17B16000030004 Nuova palestra polifunzionale di via geminiani 600.000,00

Toscana Lavori H15F21000290002
Cinta fortificata di Firenze. realizzazione sistema di salita e visita della porta San 
Frediano

150.000,00

Toscana Lavori E71B21003260006 Realizzazione orti urbani - lavori di completamento orti urbani di poggio baldino 11.673,28

Toscana Lavori F94E21000620005
Realizzazione orti urbani – progetto per il miglioramento del “complesso di orti” in 
località Albereto

19.983,60

Toscana Lavori G11B21002920002
Realizzazione orti urbani - progetto di realizzazione di orti urbani in via della 
crocina a Seggiano

20.000,00

Toscana Lavori I66F21000000006
Realizzazione orti urbani -orti sociali lungo la Sieve – viale Gramsci/v. Veneto  - 
completamento degli interventi di realizzazione – recinzione perimetrale

19.600,00

Toscana Lavori C31B21012700005 Realizzazione orti urbani – orti urbani via  comprensorio ex ilva – secondo stralcio 20.000,00

Toscana Lavori F47H21005550005
Realizzazione orti urbani - manutenzione straordinaria aula verde presso scuole 
medie capoluogo via g. Agresti

18.492,35
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Toscana Lavori H19J21013490004
Realizzazione orti urbani -  "progetto 10000 orti in Toscana"- via 
tagliamento/Tevere - realizzazione di orti urbani con spazio aggregativo.

20.000,00

Toscana Lavori J11B18000510002 Adeguamento/miglioramento sismico primaria Alfiero Grazi 1.075.720,00
Toscana Lavori C78E18000170001 Adeguamento/miglioramento sismico ic Massarosa ii , sec. i Piano di Conca 2.070.000,00
Toscana Lavori B21B18001260001 Adeguamento/miglioramento sismico  ic Capannoli , sec. i Dante Alighieri 1.760.000,00
Toscana Lavori D59H18000010005 Adeguamento/miglioramento sismico  primaria Gaetano Pieraccini 3.495.000,00
Toscana Lavori C55B18000200004 Adeguamento/miglioramento sismico  primaria Ponte alla Pergola 1.416.000,00
Toscana Lavori H51D20000570001 Adeguamento/miglioramento sismico  isa Policarpo Petrocchi 3.986.721,67
Toscana Lavori J54I19000250004 Adeguamento/miglioramento sismico  primaria piazza Libertà 970.000,00
Toscana Lavori C33H19000090004 Adeguamento/miglioramento sismico  primaria Leonardo da Vinci 356.200,00

Toscana Lavori J42C21000690001
Adeguamento/miglioramento sismico  primaria Giuseppe Micheli , infanzia la 
Marmora

3.850.000,00

Toscana Lavori B12E20000060006  Adeguamento/miglioramento sismico  ls Leonardo da Vinci 2.312.903,08
Toscana Lavori D78E18000460002 Adeguamento/miglioramento sismico  primaria piazza 1.050.000,00
Toscana Lavori H45I17000360002  adeguamento/miglioramento sismico  primaria Pienza 1.111.201,08

Toscana Lavori F51E20000120004
Ottenimento agibilità e adeguamento a normativa anticendio  infanzia Braccagni , 
primaria a. Concialini

285.000,00

Toscana Lavori C77B19000140009 Adeguamento/miglioramento sismico  primaria Casabianca 1.321.720,30

Toscana Lavori H52H18000100001 Ottenimento agibilità e adeguamento a normativa anticendio  primaria G. Dei 305.000,00

Toscana Lavori H84E15001950001 Ampliamento/nuova costruzione  primaria Umberto i , sec. i Benedetto Croce 508.000,00

Toscana Lavori F95F21002030002
Area ubicata in viale Dezza, frazione di Calavorno, adiacente all'edificio scolastico 
per l'infanzia Carlo Lorenzini" - 1° lotto

315.000,00

Toscana Lavori F91B20001180005 
Realizzazione di strutture a completamento dell'area giochi ubicata in viale dezza, 
frazione di Calavorno, adiacente all'edificio scolastico per l'infanzia "Carlo 
Lorenzini - realizzazione di una struttura in muratura ad uso cucina

60.000,00

Toscana Lavori H49H17000000001 Ampliamento/nuova costruzione infanzia  via Ildebrandino 3.158.472,56
Toscana Lavori C98E18000080002 Ampliamento/nuova costruzione palestra  primaria  via Lelli 1.800.000,00
Toscana Lavori I45G15000010006 Ampliamento/nuova costruzione infanzia  loc. Isola 2.591.460,42
Toscana Lavori G44E18000310005 Ampliamento/nuova costruzione  sec. i Galileo Galilei , ic Galileo Galilei 1.082.000,00
Toscana Lavori J29F18000160001 Ampliamento/nuova costruzione  infanzia Borgo a Mozzano 1.910.318,89
Toscana Lavori H79J20000850001 Manutenzione straordinaria primaria Rassina , primaria Pieve a Socana 153.500,00
Toscana Lavori J34H16000790004 Adeguamento/miglioramento sismico palestra scolastica comunale 280.000,00
Toscana Lavori C82G19000230003 Manutenzione straordinaria  sec. i Dante Alighieri 235.000,00

Toscana Lavori E78I18000480001
Manutenzione straordinaria infanzia Bagnone , sec. i f. quartieri , primaria 
bagnone , sec. i f. quartieri

73.254,19

Toscana Lavori E43H19000130005 Adeguamento/miglioramento sismico  sec. i San Quirico D`orcia 561.740,00

Toscana Lavori B72E20000130006
Adeguamento/miglioramento sismico  iis Enrico Fermi , itc Enrico Fermi , im Enrico 
Fermi , itc Enrico Fermi   (Empoli)

2.152.436,10

Toscana Lavori E43H19000140005 Adeguamento/miglioramento sismico  infanzia San Quirico D`orcia 287.125,00

Toscana Lavori D55E18000000004 Adeguamento/miglioramento sismico   infanzia picchio verde , infanzia arcobaleno 890.000,00

Toscana Lavori J18I18000070002 Manutenzione straordinaria infanzia Cinigiano 259.444,35

Toscana Lavori H49J14002240003 Stabilizzazione e consolidamento dei movimenti franosi nella “valle di Adelano” 500.000,00

Toscana Servizi e forniture D11B21003070002 Gestione siti web 455.695,04

Toscana Servizi e forniture D59J21006810001 
Acquisizione al patrimonio pubblico di complessi immobiliari costituiti da alloggi 
pronti da destinare a edilizia residenziale pubblica

7.595.748,44

Toscana Servizi e forniture I11B21001550003
Sviluppo e gestione (devops) sistema informativo (si): ingegnerizzazione del si 
artea per la fruizione di servizi integrati agricoltura 2.0

500.000,00

Toscana Aiuti D59J21006850004
Piattaforma logistica e digitale per e-commerce per prodotti agroalimentari 
toscani

609.212,65

Toscana Aiuti PRATT30162_TOS Aiuti agli investimenti r&s delle imprese 7.371.637,17

Toscana Lavori F41B21001370006
Realizzazione sistema continuo di dragaggio e trasferimento sedimenti al porto di 
Viareggio

5.100.000,00

Toscana Lavori D88H21000330005
Intervento di consolidamento e ripristino delle briglie presenti sul F. Arno nel 
territorio della Città Metropolitana di Firenze - Traversa di Porto di Mezzo

4.508.034,00

Toscana Lavori J57H18001800002
Intervento di consolidamento del versante loc. Biforco - iii stralcio - lotto di 
completamento 3a

460.000,00

Toscana Lavori J57H18001790002
Intervento di consolidamento del versante loc. Biforco - iv stralcio - lotto di 
completamento 2c

630.000,00

Toscana Lavori E88B21000010004
Intervento di messa in sicurezza del versante a monte della spiaggia di Terranera - 
ii° intervento

42.970,00

Toscana Lavori H53H19000450002
Mitigazione del rischio idraulico del torrente civiglia nel tratto fra il castello 
Terrarossa ed il ponte della s.s. 64 – località terrarossa  in comune di Licciana 
nardi” - codice dods: dods2019ms0120.– cup:. – progetto definitivo/esecutivo 

933.000,00

Toscana Lavori C71E15000070005
Regimazione gora di Stiava lotto 2 - regimazione fosso brentino: prolungamento 
sifone”

350.000,00

        110.896.843,25   

  24A03733  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sui Libretti Smart    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, la 
Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.), rende noto ai 
titolari di Libretto Smart che - a partire dal 21 luglio 2024 - l’offerta 
Supersmart con vincoli della durata di trecentosessanta giorni viene ri-
denominata Deposito Supersmart Open. 

  A partire dalla medesima data, verranno resi disponibili:  
 il Deposito Supersmart Young, disponibile sui canali web e app 

BancoPosta e app Poste Italiane a partire dal 21 luglio 2024 e dal 22 lu-
glio 2024 anche presso tutti gli uffici postali - a valere su ciascun Libret-
to Smart ove almeno un intestatario del rapporto appartenga alla fascia 
d’età compresa tra i 18 anni ed i 35 anni - con vincoli della durata di cen-
tottanta giorni e tasso di interesse pari al 3,00% annuo lordo a scadenza; 

 il Deposito Supersmart Pensione, destinato ai titolari di Libretto 
Smart, che abbiano effettuato una richiesta di accredito di una pensione 
erogata dall’INPS presso Poste Italiane o che abbiano ricevuto alme-
no un accredito di una pensione erogata dall’INPS sul proprio Libretto 
Smart ed abbiano in essere il servizio di accredito della pensione sul 
Libretto Smart, con vincoli a trecentosessantaquattro giorni e tasso di 
interesse pari al 3,00% annuo lordo a scadenza. A decorrere sempre dal 
21 luglio 2024, l’offerta Supersmart Pensione, al tasso di interesse pari 
al 3,50%, è interrotta. 

 A partire dal 22 luglio 2024 e fino al 12 settembre 2024 sarà reso 
disponibile il Deposito Supersmart Premium, della durata di 366 giorni 
ad un tasso di interesse nominale annuo lordo pari al 3,00% a scadenza - 
destinato ai titolari del Libretto Smart - che consente di accantonare sul 
Libretto Smart, in tutto o in parte, le somme che possano considerarsi 
nuova liquidità rispetto ai saldi contabili riportati dal Libretto Smart e 
dai conti correnti postali/libretti di risparmio postale recanti la medesi-
ma intestazione o cointestazione del Libretto Smart, rilevati alla data 
del 18 luglio 2024. 

 CDP S.p.a. si riserva la facoltà di interrompere l’offerta dei sud-
detti Depositi Supersmart in qualsiasi momento, senza pregiudizio per 
gli accantonamenti già attivati e dandone comunicazione alla clientela. 

 Le somme depositate sul Libretto Smart che non formano oggetto 
di accantonamento, sono remunerate al tasso d’interesse   pro tempore   
vigente (il «Tasso Base», ad oggi pari allo 0,001%). 

  Si rende noto altresì che, sempre a partire dal 21 luglio 2024, il 
taglio minimo sottoscrivibile per i Depositi Supersmart diviene pari a 
500,00 euro, in luogo dei precedenti 1.000,00 euro valevoli per le Of-
ferte Supersmart e che i limiti di versamento vengono adeguati come 
segue:  

 versamento di contanti 2.000.000,00 euro al giorno (somma de-
gli importi versati sia in UP sia tramite gli ATM Postamat abilitati); 

 versamento di assegni/vaglia 2.000.000,00 euro (somma degli 
importi versati sia in UP sia tramite gli ATM Postamat abilitati). 

 Infine, si rende noto che, a partire dal 21 luglio 2024, la richiesta di 
apertura del Libretto Smart emesso in forma dematerializzata è consen-
tita anche mediante offerta fuori sede esclusivamente ai soggetti titolari 
di contratto Premium (intendendosi per tale, il contratto stipulato con 
Poste Italiane da clienti ad elevata patrimonializzazione, che disciplina 
il complesso dei servizi e dei benefit a questi riservati), previo appun-
tamento con un consulente dedicato (intendendosi per tale, il profes-
sionista - dipendente di Poste Italiane - qualificato nella prestazione di 
consulenza e assistenza della clientela relativamente alla gestione del 
proprio patrimonio detenuto presso Poste Italiane). 

 A partire dalla medesima data, le nuove condizioni generali di con-
tratto per la sottoscrizione dei Libretti Smart – modificate e integrate – 
sono disponibili in forma integrale nei locali aperti al pubblico di Poste 
Italiane S.p.a. e sul sito di Poste Italiane   www.poste.it 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito www.
poste.it, nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it, è a dispo-
sizione il foglio informativo aggiornato del Libretto Smart, contenente 

informazioni analitiche sull’emittente, sul collocatore, sulle modalità di 
collocamento, sulle caratteristiche economiche e sulle principali clauso-
le contrattuali, nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e www.cdp.it   

  24A03823

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Nomina del commissario governativo di «L’Ascensore 
sociale - società cooperativa sociale», in Trieste    

     Con deliberazione n. 1052 d.d. 12 luglio 2024 la giunta regionale 
ha revocato, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, gli 
amministratori della cooperativa «L’Ascensore sociale - società coope-
rativa sociale» con sede in Trieste, C.F. 01389110329, ed ha nominato 
commissario governativo, per un periodo massimo di sei mesi, il dott. 
Andrea Pobega, con studio in Trieste, via Milano n. 17. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  24A03746

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Soluzione so-
vraindebitamento società cooperativa a r.l.», in Pozzuolo 
del Friuli.    

     Con deliberazione n. 1051 dd. 12 luglio 2024 la giunta regionale 
ha sciolto per atto dell’autorità,    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal 1° comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la 
cooperativa «Soluzione sovraindebitamento società cooperativa a r.l.» 
con sede in Pozzuolo del Friuli, C.F. 02984980306, costituita il gior-
no 16 dicembre 2019, per rogito notaio dott. Antonio D’Urso di Treviso. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  24A03747

        Scioglimento, per atto dell’autorità, di «La Rinascita – so-
cietà cooperativa agricola», in Campoformido    

     Con deliberazione n. 1050 d.d. 12 luglio 2024 la giunta regionale 
ha sciolto per atto dell’autorità,    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 
la cooperativa «La Rinascita - società cooperativa agricola» con sede in 
Campoformido, costituita il giorno 18 settembre 2013, per rogito notaio 
avv. Bruno Panella di Udine. 
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 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motivata del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  24A03748

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della
«L.E.A. Nuovi progetti società cooperativa», in Cervignano del Friuli    

     Con deliberazione n. 1049 d.d. 12 luglio 2024 la giunta regionale ha sciolto per atto dell’autorità,    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la coope-
rativa «L.E.A. Nuovi progetti società cooperativa» con sede in Cervignano del Friuli, codice fiscale 03009480306, costituita il giorno 14 settembre 
2020 per rogito notaio dott.ssa Alessandra Zampardi di Palermo. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motivata del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  24A03749

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della
«Oasi del benessere - società cooperativa sociale», in Gorizia    

     Con deliberazione n. 1048 d.d. 12 luglio 2024 la giunta regionale ha sciolto per atto dell’autorità,    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto dal 1° comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la cooperativa 
«Oasi del Benessere - società cooperativa sociale» con sede in Gorizia, C.F. 01208480317, costituita il giorno 19 maggio 2020 per rogito notaio 
dott. Vincenzo Cirota di Udine. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motivata del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  24A03750  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 14 giugno 2024, recante: «Programma di distribuzione di derrate alimentari alle persone 
indigenti per l’anno 2024», del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.     (Decreto pubblica-
to nella     Gazzetta Ufficiale     - Serie generale - n. 163 del 13 luglio 2024).    

     Nell’Allegato 1 al decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 18, nella 
quinta cella della prima colonna «PRODOTTI», dove è scritto: «Confettura di frutta», deve leggersi: «Confettura di 
frutta/    miele»    .   

  24A03762  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 169 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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